
tà, che può ricominciare più uni-
ta.

DOMANDE

Giovedì sera hanno fatto baldo-
ria negli angusti spazi del treno:
a carte, i meridionali preferisco-
no il Burraco, i settentrionali Sca-
la 40, i campani sono imbattibili
“con i mazzi napoletani, i basto-
ni e le coppe”. Passa Riccardo
detto “lu Portu”, perché viene da
Porto Santo Elpidio e lo premet-
te a ogni discorso, “una cosa non
puoi fare con uno che viene da lu
Portu: sfidarlo a bere”, ma dopo
mezza lattina già è fottuto. Sono
allegri e partecipano con perso-
nalità alle lezioni dei 6 relatori
in viaggio con loro. Approfittano
della presenza di Veltroni e pic-
chiano dentro, chiedendo del
Pd, di un’anima che non c’è, o è
doppia, “ma voi sentitevi demo-
cratici, non ex di qualcosa, la vo-
stra identità è quella democrati-
ca ed è la migliore e la più forte
che si possa spendere nel mondo
d’oggi”. Marco applaude, e intan-
to aspetta un messaggio. ❖

Di Pietro giura che non vuole una
guerra fratricida col Pd, ma la pole-
mica non si placa. Franceschini rilan-
cia l’allarme: «O l’opposizione si pre-
senta il più possibile unita in città e
province o si rischia di far vincere la
destra». Alle amministrative, come
alle europee, i democratici si gioca-
no una partita cruciale e al Pd le mos-
se di Di Pietro che in diverse realtà si
appresta a correre da solo, contri-

buendo a una sicura sconfitta del
centrosinistra, non sono piaciute af-
fatto. La lettera che l’ex pm ha fatto
pubblicare sul Corriere della Sera ie-
ri mattina non ha placato le paure
dei democratici, secondo cui l’unico
vero obiettivo di Di Pietro è togliere
voti al Pd. «Siamo pronti a entrare in
coalizione da subito ma è ora di fare
chiarezza», sostiene Di Pietro in pole-
mica con le resistenza del Pd a candi-
dare sindaci o presidenti di provin-
cia targati Idv. «Forse Franceschini è
stato informato male», aggiunge l’ex
pm, «noi quasi ovunque siamo col
centrosinistra». Versione dei fatti
che irrita il segretario democratico,
che elenca 12 amministrazioni, da
Crotone a Brescia, dove l’Idv correrà
con il suo candidato.

Dopo aver chiuso le liste, France-
schini si è ormai buttato nella cam-
pagna elettorale tra presentazione

dei candidati e tour elettorali. Dopo
il “treno per l’Europa”, lunedì salirà
sul treno dei pendolari in Campa-
nia, martedì sarà in Calabria, con-
vinto che solo così si possano recupe-
rare i voti dei delusi. «Non è il mo-
mento dell’astensionismo - dice a
Roma a una manifestazione con il
capolista del centro David Sassoli -
sarebbe imperdonabile un atteggia-
mento di questo tipo, o un compor-
tamento di indecisione, visto che la
vera sfida delle europee è misurare i
rapporti di forza tra il Pd e il Pdl».
Chiaro il leit motiv della sua campa-
gna elettorale: «Spero che i giornali
scrivano che le liste del Pdl saranno
finte e bloccate, che entreranno in
lista ministri e parlamentari tutti in-
compatibili i quali daranno le dimis-
sioni nelle mani del capo che decide-
rà chi dovrà subentrare». «Fa una co-
sa che gli altri leader europei non
sanno nemmeno cosa sia, quando
l’ho chiesto ai miei colleghi in Euro-
pa, loro si sono messi a ridere».
L’asticella del successo? Franceschi-
ni si rifiuta di fissarlo ma, dice, «da-
gli italiani ci aspettiamo il segnale
forte che il progetto del Pd è ancora
sentito». Poi, dice, parola al congres-
so.❖

P

Rischio astensionismo

Franceschini avverte:

«La sfida è tra noi e il Pdl»
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«Non è il momento dell’astensio-
nismo, la vera sfida delle Euro-
pee è misurare i rapporti di for-
za tra il Pd e il Pdl». Dario France-
schini attacca le liste «finte» di
Berlusconi e Di Pietro: «O si è
uniti o vince la destra».
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